
Altro che «parapiglia», come diceva
Vincenzo Piso, quando, alle prese
con Alfredo Milioni, cercava di rab-

berciare i danni altrui. Come se lui
non ne avesse combinati, anche nella
sua vita recente. L’incredibile giallo
della lista fantasma, abbandonata
con i nomi dei capataz romani nei cor-
ridoi di piazzale Clodio, mentre il par-
tito di Berlusconi e Fini, che poi, a Ro-
ma è il partito di Sammarco (cognato
di Previti) e Piso, appunto, coordina-
tore regionale del Pdl ieri condanna-
to con l’ex governatore Storace, conti-
nuava ad accapigliarsi, era solo un
un indizio di quello che si agitava sot-
to la crosta. Quel pasticciaccio brutto
del Pdl laziale, che non ha impedito a

Renata Polverini di vincere, è riesplo-
so in tutta la sua virulenza all’indoma-
ni della vittoria.

A un mese dall’insediamento la
neo-presidente si trova a fare i conti
con una regione che perde pezzi peg-
gio del governo nazionale. Il primo
crollo si è registrato a Latina, sotto le
picconate dell’azzurro Fazzone, il ras
di Fondi, che ha tenuto in piedi il Co-
mune infiltrato dalla mafia ma ha fat-
to cadere lo storico sindaco Zaccheo.
Seguito a breve distanza nelle disgra-
zie dal Ciarrapico, patròn di Ciocia-
ria e Latina Oggi, indagato per aver

usufruito indebitamente ai fondi
per l’editoria. Altra provincia, altro
ras: dal feudo di Frosinone, l’Udc In-
narilli minaccia la secessione se
non ci sarà un posto per lui e il suo
partito nella giunta regionale. Men-
tre, sempre alle prese con l’Udc, il
neoletto presidente della provincia
di Viterbo, Meroi, prima di far rien-
trare (ieri) la crisi con una spartizio-
ne, ha fatto il gesto di dimettersi di
fronte al pasticciaccio in salsa nel vi-
terbese. E, infine, il passato che ri-
torna, ovvero l’ex governatore Sto-
race, condananto per il Laziogate,
insieme a ai suoi uomini di allora,
Piso compreso. Pensava di essere
tornato in gloria con la vittoria del-
l’alleata Polverini, che pure in giun-
ta aveva trovato spazio proprio per
tutti (a parte l’Udc). Anche per Fa-
biana Santini, “zarina” di Scajola,
ma ancor prima dell’ex assessore Si-
meoni, rinviato a giudizi per dei cor-
si di formazione fantasma.❖
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pNon solo Storace: uno dopo l’altro sono finiti nella polvere diversi alleati della governatrice

pA un mese dall’insediamento la giunta rischia di essere travolta da problemi giudiziari e politici
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«Berlusconihagiustamenteringraziatoicarabinieridopolacatturadel latitanteMauri-
zioMottamanonhadetto neancheuna parola suimeriti dellamagistratura, schierata ogni
giorno contro lemafie». Lo afferma Laura Garavini, capogruppo del Pd nella commissione
parlamentare antimafia.

Il pasticciaccio del Pdl laziale
Polverini perde pezzi

Nella giunta della neogoverna-
trice ha trovato posto anche Fa-
biana Santini, “zarina” di Scajo-
la, nonché dell’ex assessore Si-
meoni, già rinviato a giudizio.
Ma ora il passato rientrato dal-
la porta principale si vendica.
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